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SENATO DELLA REPUBBLICA 
. •• o 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla 1a Commissione permanente (Affari della Presidenza del Consiglio e dell'interno) 
del Senato della Repubblica nella seduta del 24, luglio 1957 

modificato dalle Commissioni permanenti 1a (Affari interni, ordinamento politico e amministrativo, affari 
di culto, spettacoli, attività sportive, stampa) e 4a (Finanze e tesoro) della Camera dei deputati, in riunione 

comune, nella seduta del 13 dicembre 1957 (V. Stampato n. 3103) 

presentato dal Presidente· del Consiglio dei Ministri 

(SgGN.I) 

e dal Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

di concerto col Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 14 DICEMBRE 1957 

Costituzione di un Istituto per il credito sportivo, con sede in Roma 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

r:E istituito l'Istituto· per il credito, sporti_vo, 
ente di diritto pubblica. con .pérsonalità giuri­
dica propria .e. gestione autonoma. 

L'Istituto ha la: sede legale i:ti. Roma. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI. 

Art. l. 

!È istituito l'Istituto per il .credito, sportivo, 
ente di diritto pubblico con- personalità giuri­
dica e gestione autonoma. 

L'Istituto ha s·ede legale in Roma. 
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Art. 2~ 

Il patrimonio dell'Istituto è costituito : 
a) dal fondo di dotazione di lire 500 mi­

lioni, da ver~sarsi, in una o più soluzioni, per 
lire 2_50 milioni dal Comitato olimpico nazio­
nale italiano (C.O.N.I.), con sede in Roma, e 
per lire 250 milioni dalla Banca nazionale ~el 
lavoro, istituto di credito di diritto pubblico 
con s·ede in Roma; 

b) da un fondo di garanzia di lire 2.500 
milioni, da conferirsi dal C.O.N.I.; 

c) dalla riserva ordinaria di cui al suc­
cessivo articolo 9 ; 

d) da eventuali riserve straordinarie. 

Il fondo di dotazione dell'Istituto può es­
sere aumentato con ulteriori conferimenti, per 
quote non inferiori a lire 100 milioni, da parte 
degli enti fondatori o di altri enti pubblici. 

Tanto i nuovi conferimenti quanto i trasfe­
rimenti delle quote già conferite devono es­
sere approvati all'unanimità dal Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto. 

-Art. 3. 

L'Istituto esercita, sotto forma di mutui a 
medio e lungo termine, il credito a favore di 
enti pubblici locali e di altri enti pubblici che, 
previo parere favorevole del C.O.N.I., inten­
dano: 

a) costruire, attrezzare, ampliare e mi­
gliorare campi od impianti sportivi, in base 
a progetti approvati ai sensi di legge, sentiti 
gli organi tecnici ed amministrativi compe­
tenti; 

b) ricostruire, riparare ·e riattrezzare 
campi od d·mpianti sportivi, in base a progetti 
approvati ai sensi di legge, sentiti gli organi 
tecnici ed amministrativi competenti. 

L'Istituto provyede alla concessione del 
cr·edito: 

· a) con il fondo di dotazione; 
b) con il fondo di garanzia; 
c) con la ris.erva ordinaria e con le ris·er­

ve straordinarie; 
d) ·con eventuali antieipazioni degli ent,i 

partecipanti; 

Art. 2. 

Identico. 
a) dal fondo di dotazione di lire 500 mi­

lioni da versarsi P:er lire 250 milioni d:al ·Co­
mitato· olimpico nazionale italiano (C.O.N.I.) 
e per lire 250 milioni dalla Bart~ nazionale 
del lavoro; 

identico 

c) dalla riserva ordinaria di cui all'arti­
colo 13; 

d) da eventuali riserve straordinarie. 

Il fondo di dotazione dell'Istituto può essere 
aumentato ·con v~ersamenti di quote non inferio­
ri a lir·e' 100 milioni conferite anche· da altri 
partecipanti. 

Tanto i nuovi conferimenti quanto i trasfe­
rimenti delle quote già ·conferite devono es­
sere approvati dal Consiglio di ~amministra­
zione dell'Istituto. 

Art. 3. 

L'Istituto esercita, sotto forma di mutui a 
medio e lungo ternune, il credito a favore di 
enti pubblici locali e di altri enti pubblici che, 
in base a progetti approvati ai sensi di legge, 
sentito il parere tecnico del C.O.N.I., intendano 
costruire, ampliare, attrezzare e migliorare 
impianti sportivi. 

I mutui saranno assistiti da garanzie mo­
biliari ed immobiliari oppure da delegazioni su 
imposte, sovrimposte e tributi .permanenti che 
gli ·enti richiedenti i . mutui siano autorizzati 
per legge ad esigere con le norme stabilite per 
la riscossione delle imposte dirette ed a ce­
derle. 

Identico. 

identico 
identico 
identico 

identico 

20 ··1\ 
(: j_ 

Art. 4. 
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e) con l'emissione, per un import~ mas­
simo pari a tre volte que11o· del patrimonio 
dell'Istituto formato ai sensi del· pr.imo com­
ma dell'articolo 2, di obbligazioni assistite da 
garanzie immobiliari e mobiliari, nonchè da 
garanzie sussidiarie rappresentate da delega­
zioni su imposte, sovrimposte e· tributi per­
manenti che gli enti richieaenti i mutui siano 
autorizzati per legge ad esigere con le norme 
stabilite per la riscossione delle imposte di­
rette ~d a cedere ; 

f) con le disponibilità di un fondo spe­
ciale per .contributi wgli interessi .che potran­
no essere concessi sui mutui, da costituirsi 
presso l'Istìtuto e da alimentars.i con il ver­
samento, da parte del C.O.N.I., dell'aliquota 
dell'l per cento calcolata sugli incassi lordi 
dei concorsi pronostici a norma de1l' articolo 6 
del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, 
nonchè con l'importo dei premi dei conco·rs.i 
medesimi colpiti da decadenza sia anterior­
mente che posteriormente alla costituzione 
dell'Istituto. 

e) con l'emissione, di obbli~azioni per un 
importo massimo pari a tre volte quello del 
patrimonio formato ai sensri dell'articolo 2. 

Art. 5. 

L'Istituto può concedere contributi agli in­
teressi sui mutui anche se accordati da altre 
Aziende ·di credito per le ,finalità della. pre­
sente legge, con le disponibilità di un fondo 
spe.èiale da çostituire presso l'Istituto mede­
simo ·e da rali·mentarsi ·con il versamento da 
parte del C.O.N.I. dell'aliquota dell'l per cento 
calcolata sugli incassi lordi dei concorsi prono­
stici a norma dell'articolo 6 del decreto legisla­
tivo 14 aprile 1948, n. 496, nonchè. con l'im­
porto dei premi dei concorsi medesimi .colpiti 
da decadenza sia anteriormente che posterior­
mente alla costituzione dell'Istituto. 

Art. 6. 

Tanto i mutui di cui all'articolo 3 quanto 
i contributi di cui all'articolo 5 saranno con­
cessi, con preferenza, agli enti locali delle zone 
depresse carenti di impianti sportivi. 

Ai fini della presente legge si intendono de­
presse le zone nelle quali è autorizzata ad ope­
rare la Cassa per opere straordinarie di pub­
blico interesse nell'Italia meridionale (Cassa 
per il Mezzogiorno), istituita con legge 10 ago­
sto 1950, n. 646, nonchè, per le rimanenti re­
gioni d'Italia, i comuni considerati montani ai 
srensi de11a le'gg.e 25 luglio 19-52, n. 991, e quelli 
che, ad altri effetti, siano stati riconosciuti si­
milari ai comuni del Mezzogiorno. 



t! tti Parlamentari -4- Senato della Repubblica - 1998-B 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 4. 

Sono organi delYistituto: 

a) il Consiglio di amministrazione; 

b) il Collegio de{ sindaci. 

-Art. 5. 

Il Consiglio di a:mministrazione dell'Istituto 
è. composto: 

da tre membri rispettivame-nte designati 
dalla Presidenza del 'consiglio dei ministri, dal 
Ministero del tesoro e dal Ministero delle fi-
nanz.e; 

da due me·mbri designati dalla Giunta 
esecutiva del C.O.N.I.; 

dà due membri designati dalla Banca na-
zionale del lavoro; • 

eventualmente da due membri designati 
dagli altri partecipanti al Fondo dotazione con 
più di 500 milioni. 

Il presidente del consiglio di amministra­
zione è scelto entro una terna presentata dalla 
Giunta esecutiva del Comitato olimpico nazio­
nale italiano (C.O.N.I.) ed è nominato· con 
decreto del Pres.idente del Consiglio dei mi­
nistri di concert·o con il Ministro . del tesoro, 
sentito il Comitato inte-rministeriale per il cre­
dito ed il risparmio. 

I cons.iglieri sono nominati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di co:n­
certo con il Ministro del tesorò. 

Il presidente e i consiglieri durano in carica 
per quattro esercizi e possono essere confe·r­
mati. 

N ella prima fas-e di attuazione della pre­
sente le-gge, il periodo di durata in carica. del 
Consiglio di amminis-trazione scadrà con l'ap­
provazione de~l bilancio relativo all'esercizio 
1960. 

Art. 6. 

Il Collegio sindacale dell'Istituto è composto 
di cinque membri -effettivi e di due supplenti, 

Art. 7. 

Sono organi dell'Istituto: 

a) il Presidente ; 

b) il Consigli~ di amministrazione; 

c) il Collegio dei sindaci. 

Art. 8. 

Il Consiglio di :a·mministr.azione dell'Istituto, 
al quale compete anche la concess-ione dei con­
tributi di cui all'articolo 5, è composto: 

dal Presidente; 
da tre membri designati rispettivamente 

dal Presidente del Consiglio. dei· ministri, dal 
Ministro del tesoro e dal Ministro delle finànze ; 

identico 

identico 

da un membro nominato dagli altri par­
tecipanti, per ogni 500 milioni di quote da ess.i 
conferite. 

•Il presidente del consiglio di ammini.str.azio­
ne .è nominato con decreto del Presidente del 
Consiglio. dei ministri di concerto con il Mi­
nistro del tesoro, sentiti il C.O.N.I. ed H Co­
mitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio. 

Identico. 

Il Consiglio di amministrazione dura in ca­
rica quattro anni. 

.N·ella prima fas~e di •attuazione della p~e­
sente legge, il Consiglio di amministrazione 
scadrà con l'approvazione del bilancio dell'eser­
cizio 1960. 

Art. 9. 

Il Collegio sindacale ·dell'Istituto è composto 
di cinque membri effettivi e due sup;pleuti, no-
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nominati con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri di concerto col Ministro 
del tesoro, designati .rispettivam·ente: 

uno eff·ettivo e uno supplente dalla Pre,si­
denza del Consiglio dei ministri ; 

uno effettivo e uno supplente dal Mini­
s-tero del te·soro ; 

uno effettivo dal Ministero dellè finanze; 
uno effettivo dalla Banca nazionale del 

lavoro; 
uno effettivo dal Comitato oU.mpico nazio­

nale. italiano. 
Il Collegio sindacale è presieduto dal sin­

daco eff·ettivo designato dalla Presidenza del 
Consigl.io dei ministri. 

I sindaci durano in carica per quattro es.er­
cizi e possono essere confermati; e·ssi eserci­
tano le loro funzioni secondo le norme del Co ... 
dice civile. 

Ai sindaci s.i applica il disposto dell'ultimo 
comma del precedente articolo 5. 

Art. 7. 

Il bilancio ·annuale dell'Istituto si chiude 
il 31 dicembre ed è approvato,· entro i tre mesi 
successivi, dal Consiglio di amm.inistra·z.ione. 

Art. 8. 

L'attività e l'ordinamento dell'Istituto sa­
ranno regolati dallo statuto da predispor:si da] 
Consiglio di am·minist:r.azione ·e da approvar~i, 
s.entito il Comitato interministeriale per il cre­
dito ed il risparmio, con de·creto del Ministro 
del. tes.oro, di concerto con' il ,Ministro delle 
finanze. 

Art. 9. 

Gli utili netti di bilancio saranno assegnati, 
per una quota non inferiore al 30 per cento, 
alla riserva ordinaria. Il residuo avrà la desti­
nazione che verrà stabilita nello statuto. 

minati con decr:eto del Presidente del Consi­
glio dei ministri di concerto col Ministro del 
tesoro, designati rispettivamente: 

1uno effettivo ,e uno suppl·ente dal Presi-
dente del Consiglio dei Ininistrf; ---

--uno effettivo e uno supplente dal Ministro 
del tesoro; 

uno effettivo dal Ministro delle ·finanze; 
identico 

identico 

Il Collegio sindacale è presieduto dal sin­
daco effettivo designato dal Presidente del Con­
siglio dei ministri. 

I sindaci durano in carica per quattro anni 
ed esercitano le loro funzioni secondo le nor­
me del Codice ci.vile. 

Ai sindaci si applica il disposto dell'ultimo 
comma dell'articolo 8. 

Art. 10. 

1 Il bilancio annuale dell'Istituto si chiude 
il 31 dicembre ·ed è approv.ato, entro i quattro 
mesi successivi, dal ConsHrlio di amministra­
zione. 

Art. 11. 

Il bilancio dell'Istituto, con un elenco dei 
mutui concessi annualmente, deve essere al­
legato allo stato di previsione del Ministero del 
tesoro, presentato al Parlamento. 

Art. 12. 

Identico. 

Art. 13. 

Gli utili netti di bilancio saranno as,se­
gnati, per .una quota non inf·eriore al 30 per 
cento, alla riserva ordinaria. Il residuo avrà 
la designazione che verrà stabilita nello sta-

r tuta.----
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Art. 10. 

L'Istituto è sottoposto a vigilanza in con­
formità delle disposizioni del regio decreto­
legge 12 marzo 1936, n. 375 e successive mo­
dificazioni ·ed integrazioni, nonchè del. decreto 
legislativo 23 agosto 1946, n. 370. 

Art. 11. 

Le attività e le passività in carico alla Ban­
ca nazionale del lavoro per la « Gestione spe­
ciale del credito sportivo » so_no tra.sferìte di 
diritto all'Istituto per il credito .sportivo. 

Sono altresì trasferiti all'Istituto stesso i 
diritti, i privilegi e le facoltà· spettanti. alla 
Banca nazionale del lavoro r~lativamente alle 
operazioni suddette, 

I pubblici uffici sono autorizzati ad anno­
tare, a richiesta della Banca nazionale del la­
voro e dell'Istituto per il credito sportivo, il 
trasferimento a favore di questo delle garan­
zie ·costituite a favore della Banca nazionale 
del lavoro in relazione alle operazioni di cui' 
al precedente comma. 

Le operazioni relative alla ·esecuzione del 
pres·ente a:rticolo sono esenti da ogni tributo. 

Art. 14. _ 

L'Istituto è sottoposto a vigiLanza in con­
formità alle disposizioni del regio decreto­
legge 12 marzo 193·6, ii. 375 e successive ~o~ 
diii.c.azioni ed integrazioni, nonchè del decreto 
legislativo 23 agosto ll946, n. 370. 

Art. 15. 

Le operazioni ·Creditizie in carico alla Banca 
· nàz.ionale del la v oro per la « Gestione spe­
ciale del credito sportivo » sono trasferite di 
diritto all'Istituto per il credito sportivo·. 

Identico. 

Identico . . 

Identico. 




